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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. riconosce che i processi di allargamento e rafforzamento dell'integrazione nell'UE sono 
sempre andati di pari passo e che l'allargamento, lungi dall'ostacolare la capacità di agire 
dell'Unione, ha rappresentato l'elemento promotore dei cambiamenti istituzionali 
necessari;

2. nota con soddisfazione che con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona sono state risolte le 
questioni istituzionali di rilievo, è stato reso possibile l'ulteriore allargamento dell'UE ed è 
stato garantito il corretto funzionamento dell'Unione allargata;

3. osserva che con la ratifica del trattato di adesione si considerano ratificate dalla 
Repubblica di Croazia anche le modifiche dei trattati aperte alla ratifica o all'approvazione 
degli Stati membri ai sensi dell'articolo 48 del TUE nel momento in cui essa ha ratificato 
il trattato di adesione, in particolare la modifica dell'articolo 136 del TFUE ed 
eventualmente i protocolli previsti in merito alle garanzie richieste dall'Irlanda e alla 
deroga per la Repubblica ceca;

4. ricorda che le conseguenze finanziarie dell'allargamento devono essere affrontate nella loro 
interezza durante i prossimi negoziati sul quadro finanziario pluriennale 2014-2020 e sulle 
decisioni riguardanti il sistema delle risorse proprie dell'Unione;

5. pone l'accento sul fatto che l'attuazione delle riforme interne di cui la Croazia si è assunta 
l'impegno come parte del processo di adesione deve continuare dopo l'adesione; sottolinea 
l'importanza di sensibilizzare maggiormente i cittadini circa gli obiettivi e i vantaggi 
reciproci dell'allargamento, soprattutto in vista del referendum previsto dalla Costituzione, 
che si terrà in Croazia entro 30 giorni dalla data in cui il parlamento croato avrà adottato la 
decisione sul trattato di adesione; osserva che, proprio in virtù della sua importanza e della 
volontà di raggiungere risultati positivi a lungo termine, la campagna di informazione non 
deve in alcun modo essere parziale o fuorviante, bensì esporre con chiarezza i vantaggi e gli 
obblighi della futura adesione all'UE;

6. osserva che le disposizioni temporanee del trattato di adesione introducono una deroga al 
numero massimo di seggi al Parlamento europeo, stabilito dai trattati e valido fino al 
termine della legislatura 2009-2014; intende presentare la propria proposta di decisione che 
determina la nuova composizione del Parlamento europeo con debito anticipo rispetto alle 
elezioni del 2014, conformemente all'articolo 14, paragrafo 2, del TUE; segnala che tutti i 
pertinenti aspetti istituzionali dell'adesione devono essere considerati nella loro totalità;

7. sottolinea che le procedure per l'adozione del trattato di adesione della Repubblica di 
Croazia, da un lato, e dei protocolli richiesti dall'Irlanda e dalla Repubblica ceca, 
dall'altro, hanno basi giuridiche diverse, rispettivamente l'articolo 49 del TUE e l'articolo 
48 del TUE, e pertanto non possono essere incorporate giuridicamente in un unico atto; 
pone l'accento sul fatto che le due procedure possono avvenire contemporaneamente, a 
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riprova dello spirito di accordo politico espresso nelle conclusioni del Consiglio di giugno e 
ottobre 2009; ribadisce, tuttavia, che ogni possibile collegamento tra i due processi non deve 
in alcun modo ritardare indebitamente la data di adesione.
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